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Il caso Vanno forte Tv e 
discoteche, male tutti gli altri 
Intanto nasce un osservatorio 

I conti 
che fanno spettacolo 

ROMA — L'tOsservatorlo 
dello spettacolo* sarà varato 
questa settimana con decre­
to ministeriale ed entrerà 
subito in funzione. Lo ha an­
nunciato il ministro Lagorlo 
nel corso di un seminarlo dal 
titolo «Lo spettacolo come 
industria» svoltosi Ieri a Ro­
ma al Residence Rlpetta. 
L'Osservatorio che era previ­
sto nella «legge madre» dello 
spettacolo raccoglie tutti 1 
dati sullo spettacolo, li riela­
bora, li analizza e dovrebbe 
portare poi alla formazione 
di «bilanci tipo» che consen­
tirebbero, secondo 11 mini­
stro, di valutare nel modo 
migliore a quali enti dare 1 
finanziamenti e in che enti­
tà. «Finora — ha precisato il 
ministro — 11 Parlamento 
elargiva fondi senza sapere 
per cosa e con quali risulta­
ti». 

La «radiografia* della si­
tuazione attuale è stata for­
nita al seminarlo da un'in­
chiesta condotta dalla socie­
tà «Strategia e organizzazio­
ne» e illustrata in sala da Pie­
tro Gennaro amministratore 
delegato. Da essa si evince 
che da circa venti anni la 
spesa per lo spettacolo, in 
termini reali, ossia depurata 
dall'inflazione, è rimasta in­
variata. Ma è diminuita 
enormemente rispetto al sol­
di che le famiglie spendono 
in altro genere di consumi. 
Era l'l,3S% nel 1064, è ridot­
ta ora allo 0,68%. Oggi le 
spese per lo spettacolo sono 
pari solo al 9,08% di quelle 
per 11 tempo libero, (libri, 
giornali, apparecchi ra-

dlotv...). Negli ultimi quattro 
anni Inoltre il cinema ha 
continuato a perdere terreno 
a vantaggio della televisione. 
Il teatro di prosa e la lirica 
hanno registrato una lieve 
stasi dopo il boom degli ulti­
mi anni. In crescita inarre­
stabile lo sport e 1 «tratteni­
menti vari» (leggi discoteche 
e simili). Una sorpresa ci 
aspetta nell'analisi del rap­
porto domanda-offerta. Nel 
teatro di prosa e nella musi­
ca l'offerta è superiore alla 
domanda. Il rapporto si in­
verte nel caso della musica 
leggera. Scendiamo ancor 
più nel dettaglio. Il teatro di 
prosa' pubblico offre pili 
spettacoli di quanto gli spet­
tatori richiedano, quello pri­
vato il contrarlo. Questione 

di qualità? È tutto da verifi­
care. La domanda è più alta 
nel comuni minori, mentre 
in quelli maggiori lo è l'offer­
ta. Non c'è da meravigliarsi 
visto che sei città (Roma, Mi­
lano, Torino, Genova, Napoli 
e Palermo) da sole mettono 
in scena +13 degli spettacoli 
rispetto al totale nazionale. 
Inoltre, malgrado sia au­
mentato il numero degli 
spettatori paganti nel teatro 
e nella musica i costi supera­
no di gran lunga 1 ricavi. 
Eterno problema: forse irri­
solvibile se si vuole mante­
nere alta la qualità dell'of­
ferta. Lo ricordava anche 
Gianfranco Mariotti, sovrin­
tendente del Rossini Opera 
Festival. Del resto lo stesso 
Lagorio aveva precisato che 

Cinema: rottura Lagorio-Anac 
ROMA — Levata di scudi contro la legge per il cinema «perché 
abrogativa dì ogni doveroso sostegno al cinema nazionale». Il 
duro attacco è venuto da parte di autori cinematografici e regi­
sti radiotelevisivi, aderenti rispettivamente all'Anac, all'Acd e 
alla Rida. Nel corso di un incontro svoltosi con il ministro gli 
autori affermano che se la proposta Lagorìo venisse approvata, 
lo Stato italiano «sarebbe l'unico in Europa che rinuncerebbe 
alla difesa di un'industria e di un patrimonio, quello della cultu­
ra, che appartiene all'intero paese». In particolare sì contesta il 
ministro là dove egli vorrebbe: 1) detassare i film stranieri che 
cosi raddoppierebbero i profitti; 2) definire di nazionalità italia­
na e attribuire i relativi benefici a quei film dove non ci siano 
registi, sceneggiatori, attori e maestranze italiani: 3) eliminare 
la programmazione obbligatoria per i film italiani. In tal modo 
la detassazione dei capitali investiti nel cinema (tax-shelter) 
fallirebbe il suo scopo in quanto non più finalizzata al sostegno 

pubblicità e nei rapporti 
Gli autori illustreranno le loro proposte nel corso di un incon­

tro che si svolgerà il 6 marzo presso la libreria «Il Ieuto», via di 
Monte Brianzo 86, alle ore 11. 

quando si parla di spettacolo 
come industria (che era il ti­
tolo del convegno) bisogna 
tener presente che la parola 
«ricavi» non può avere la 
stessa valenza di quando si 
discute il bilancio di una fab­
brica di detersivi. 

Ma torniamo al cinema, 
vera stella cadente di questi 
anni. Qui il crollo è tanto nel­
la domanda quanto nell'of­
ferta. Le sale cinematografi­
che si sono dimezzate, così 
come la produzione dal 1972 
a oggi. A tutto vantaggio del­
la ,tv che continua a guada­
gnare spazi. E qui ci trovia­
mo di fronte a un altro ele­
mento: la presenza schiac­
ciante di programmi e film 
di derivazione straniera. Nel­
la Rai-tv film e programmi 
sono per 1130% italiani, per il 
15% del paesi Cee e per il 
55% di altri (leggi Usa). Nelle 
reti private la produzione 
italiana è solo l'8%, quella 
della Cee il 4% quella «altri» 
(Usa) l'88%. 

Con l dati elaborati dalla 
Scr slamo fermi al 1984. Ma 
ad aggiornare la situazione 
ci ha pensato la Siae che ha 
reso pubblici i «numeri» in 
suo possesso, relativi al pri­
mi sei mesi dell'85. i l cinema 
ha ripreso un po' di fiato, in 
quanto si è fermato il calo 
degli spettatori. Una flessio­
ne si è Invece registrata per 
l'offerta,-diminuita del 12% 
rispetto allo stesso periodo 
dell'84. In crescita anche il 
teatro di prosa e la musica 
sinfonica, mentre registra 
una flessione 11 settore lirico. 

Matilde Passa 

Nostro servizio 
VIENNA — Secret Pastures 
degli americani Bill T. Jones e 
Arnie Zane è uno degli spetta­
coli di danza più entusiasman­
ti degli ultimi tempi. E stato 
presentato in prima europea 
al Thealer an der Wien di 
Vienna nella settimana inau­
gurate del Festival -Tarn '86*. 
il gigantesco appuntamento 
internazionale (quest'anno so­
no tre mesi di danza moderna, 
nuova, classica e folk distribui­
ta per 88 spettacoli) che dal 
1982 si svolge con cadenza 
biennale. 

Nocciolo dell'originate per­
formance che contrappone sul 
piano fisico e psicologico i due 
autori/protagonisti — l'atleti­
co, gigantesco Bill T. Jones, 
danzatore di colore e il piccolo, 
grassoccio Arnie Zane, una 
specie di Woody Alien dell'ul­
tima danza americana — è l'i­
deo di viaggio costruito sulla 
bellissima colonna sonora, qua 
e là insospettabilmente stra-
vinskiana, di Peter Gordon. Si 
parte dalla civiltà tecnologica 
ed evoluta per approdare ad 
un'isola, forse tropicale; si ab­
bandonano le fredde geometrie 
urbane che congelano gli abi­
tanti delta città nei loro ruoli 
stereotipati, per incontrare le 
curve morbide di una spiaggia 
.deserto e infuocata. 

A intraprendere questa av­
ventura sopra un palcoscenico 
nudo, appena suggestionato 
da un fondale che cambia colo­
re e da alcuni siparietti che al­
ludono alle tappe del viaggio, è 
uno scienziato folle (Arnie Za­
ne) con un lungo camice bian­
co, uno cresta di capelli punk 
sulla testa, un paio di occhiali 
che non si scostano mai dallo 
faccia. Con lui viaggia una 
troupe accuratamente selezio­
nata, composto da un'assi­
stente, da una studentessa, 
Aie reporter, un'esornativa 
prostituta e da una creatura 
fantomatico, gigantesca, im­
bottita come un giocatore di 
football americano (Bill T. Jo­
nes) ma costruita in provetta. 

Si parte alla ricerca dell'i­
gnoto e suWisola sconosciuta si 
trova rinconscio: soprattutto il 
terreno adatto per scatenare le 
voglie represse. Il primo o ca-
pirio i proprio ruomo-macchi-
na che diventa istigatore di 
passioni Utenti e dì impensa­
bili rapporti con la naturo ani-
mole (le scimmie). Di fronte al 
fuoco d'artifìcio dei sensi, lo 
0cientioto soccombe. E mentre 

Il balletto Grande successo 
a Vienna per gli statunitensi 
Bill T. Jones e Arnie Zane 

È rinata 
la danza 

americana? 
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BOI T. Jones • Arni* Zana in «Secret Paturcs» 

ì componenti della sua troupe 
abbandonano t'isola del Ben­
godi, egli assiste stupefatto e 
morente alla trasformazione 
della sua creatura. Un evolver­
si lento e tormentato del corpo 
in slow motion, con le spalle ri­
volte al pubblico: così il *buon 
selvaggio tecnologico» diventa 
anchetuomo del futuro... 

Ma a parte la puntualità te­
matica del racconto (pensate 
se i nostri computer diventas­
sero davvero gu uomini del fu-
turo».), a parte l'intreccio dei 
riferimenti balletlistici ("Cop­
pella e tutti i balletti d'automi 
come PttruskaJ e cinematogra­
fici (senz'altro Frankenstein 
rivisto con t'occhio ironico di 
Mei Brooks), queste azione 

danzata rappresenta di per sé 
un momento importante. For­
se un rigurgito di vitalità per 
rultimo danza americana ap­
parsa di recente piuttosto po­
vera di messaggi e stanca. 

Dal classico alla break-dan­
ce. dall'improvvisazione a con­
falo , specie di 'corpo a corpo* 
damato in cui da tempo si 
esercitano Bill T. Jones e Ar­
nie Zane sfruttando plateal­
mente la loro diversità fisica, 
fino alla danza folclorica (qui 
irlandese) che esplode con pro­
prietà filologico ma anche con 
piglio provocatorio. Questo ri­
mescolio di generi coti tipico, 
ad esempio, nel lavoro di un'al­
tra americano, Twyia Tharp, 
serve a mettere a fuoco un rac­

conto che non esclude nemme­
no la gestualità quotidiana co­
sì cara al teatro-danza tedesco. 

C'è ad esempio un duetto 
d'amore tra il reporter (l'otti­
mo danzatore di colore Hey-
wood McGriff) e la fanciulla di 
facili costumi (Janet Lilly) che 
esprime con pochi gesti e movi­
menti vergogna, paura, ritro­
sia, abbandono per poi rituf­
farsi nel vortice della danza. 
Siamo molto lontani dai climi 
del teatro-danza tedesco, ma 
la sua lezione è stata evidente­
mente considerata, e con esiti 
del tutto innovativi Ne ha da­
to prova l'involontario acco­
stamento di Secret Pasture» a 
due spettacoli di Reinhild Hof-
fmann, una delle tre maggiori 
personalità del neo-espressio­
nismo tedesco (Pina Bausch e 
Suzanne Linke. sono le altre 
due). 

Al Festival -Tanz '86* la 
quarantenne coreografo di 
Brema in procinto di cambiare 
sede (è stata invitata a Bo-
chum) ha presentato due lavo­
ri: Konige und Konìginnen (Re 
e regine) e Fohn, titolo dai 
molti significati: da ventilato­
re ad asciugacapelli fino a sci­
rocco, ovvero vento caldo della 
montagna. In questo lavoro so­
no emerse tutte le immagini 
più consuete delTultima danza 
tedesca. Ecco le inevitabili se­
die, i tacchi a spillo, gli abiti da 
ballo, i frac maschili, i visi che 
si truccano e si struccano, i 
corpi che si svestono e si rive­
stono. Ecco la crudeltà. Fohn 
propone rabituale alterco tra 
una razza di uomini libidinosi 
e predatori e una genìa di don­
ne isteriche e passive. Ma la 
danza non esce dalle sue pose 
senza sviluppo. Nei suoi vecchi 
assolo come lo splendido Solo 
mit Sofà, Reinhtld Hoffmann 
ha saputo evocare il senso del­
la dipendenza, della cattività e 
del dolore. Qui, ripete in forma 
greve, troppo concreta, un eti­
chi che ha perso di mordente 
persino nei confronti della 
realtà. Perché è probabile che 
molti uomini siano ancora de­
gli stupratori e molte donne 
delle vittime, nel mondo. Ma ci 
sono anche persone — e sono 
la maggior parte — che vivono 
rapporti ben più complessi, 
meno estremi. Questo suggeri­
sce il fumetto quasi finta-
scienti fico Secret Pastures con 
la sua sottile — ora inquietan­
te, ora festosa — sensualità. 
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Società Italiana 
Traforo Autostradale del Frejus 

Avviso di licitazione privata 
con metodo di cui agli articoli 1, lettera d) e 4 della Legge 
2/2/73 n. 14. Lavori di pavimentazione stradale sul piaz­
zale del Traforo del Frejus, lato Italia. 

Importo a base d'appalto L. 910.000.000. 

£ richiesta l'iscrizione all'A.N.C. cat. 6 per un importo 
non inferiore a 750 milioni. 

La richiesta di invito, su carta bollata, dovrà essere inol­
trata alla S.I.T.A.F. SpA, corso Svizzera n. 185. 10149 
Torino, entro 10 giorni (dieci) dalla data della presente 
pubblicazione. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO on.le Franco Froio 

EMIGRAZIONE 
Occorrerà fare ricorso a un 

decreto legge oppure si segui-
*} la strada più ortodossa del 

-disegno di legge? Su questo 
punto, che aveva fatto sorgere 
qualche polemica dopo che il 
Psi aveva paventato il rischio 
di un rinvio all'infinito delle 
elezioni dei Comitati consola­
ri, è stato raggiunto l'accordo 
per la presentazione al Parla­
mento di un disegno di legge 
ad iniziativa del governo. Se 
fosse necessario il ricorso al 
decreto legge avverrebbe so­
lamente per la fissazione della 
data, ma non per le modifi­
cazioni che saranno apportate 
alla normativa prevista per le 
elezioni dei cosiddetti Coemit 
(Comitati dell'emigrazione 
italiana). 

La nuova data delle elezioni 
sarà fissata ad opera degli stes­
si Uffici consolari in un arco di 
tempo compreso fra il 15 otto­
bre e il 30 novembre prossimi. 

Il disegno di legge — per il 
cui iter parlamentare tutte le 
forze politiche si sono impe­
gnate a una sorta di «corsia 
preferenziale» allo scopo di 
consentire la più rapida ap­
provazione — contiene propo­
ste innovative rispetto al vec­
chio testo della legge 205, che 
accolgono tutte le questioni 
sollevate negli ultimi due me­
si dalle varie organizzazioni 
degli emigrati, in ogni parte 
del mondo. Innanzitutto è sta­
bilito che le elezioni avranno 

Società Italiana 
Traforo Autostradale del Frejus 

Avviso di licitazione privata 
con metodo di cui agli articoli 1. lettera d) e 4 della Legge 
2/2/73 n. 14. 
Lavori di fognatura e cavidotti sui piazzale del Traforo del 
Frejus, lato Italia. 
Importo a base di appalto L. 790.000.000. 
È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. cat. 10 A per un importo 
non inferiore a 7 5 0 milioni. 
La richiesta di invito, su carta bollata, dovrà essere inol­
trata alla S.I.T.A.F. SpA, corso Svizzera n. 185, 10149 
Torino, entro 10 (dieci) giorni dalla data della presente 
pubblicazione. 

La richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO on.le Franco Froio 
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Levi's 501: la leggenda continua 
James Dean. Marilyn Monroe. Marion Brando. Robert Redford. David 
Bowie. Bruce Sprmgsteen. Trem'anm di leggenda, stona, popolarità. 
accomunati anche dal Cascino di un simbolo diventato ormai per 
deittzone internazionale: a l LEVI'S 501» 
Se risponde a venta d latto et» più di un secolo è trascorso da quando. 
nel 1853. nasceva il «mitico» LEVTS è pur «taedibitmente vera che ri 
jeans, pur ricco di stona, affascina ancora oggi, con la stessa sugge­
stione. personaggi dì caratura mondiale. L'elenco, infatti, si fa sempre 
più ricco, importante, suggestivo. Oggi, possiamo ««eludere un altro 
nome famoso- STING In qumdiomria sono accorsi ad applaudire i 
concerti del 5 e del 6 lebbra© a Milana dove gh stessi fans sono stati 
partecipi a questo bmorruo che da solo vuoi ove popolama STING & 
601! Infatti, così come è stgruficatmo che un artista ó> caratura 
mtemaronale come STING condrvtda la propria immagine con un 
santolo cosmopolita come * «501». è st«nolante pensare che attraver­
so un'iniziativa voluta dalla LEWS ITALIA, e resa possibile da rad» 
D J . si sia riusciti a far arrivare l'idolo di migliaia e migliaia di govani 
m mezzo a quei pochi, fortunatissimi, che al termine del conceno 
hanno ricevuto m dono, dalle mani.del loro idolo, uno splendido 501. 
«quello dai cinque bottone», autografato 
Grossa emozione ed interesse ha destato questa premiazione «inti­
ma». che ha visto fra gli invitati un ospite veramente particolare e di 
eccezione il pilota della Ferrari STEPHAN J0HANNSON. grande am­
miratore di STING ed affezionato «e$t*natore» dei suoi jeans, LEVTS. 
naturalmente STING e JOHANNSON hanno riassunta « pochi minuti. 
ri fascino e la popolarità che anche loro, con il loro successo, contribui­
scono a far vivere al leggendari) S01 LEVTS. ri «5 bottoni», tradizional­
mente «vissuto» m blue mdaco. e che vedremo la prossima primavera 
«i altre due versoni decisamente all'avanguardia: in bianco, ancora 
più sportiva • *\ nere, novità assoluta. 

Nuove modifiche alla legge 205 

A ottobre e novembre 
elezioni dei Coemit 
luogo ovunque risiedano più 
di tremila connazionali anche 
in assenta del Consolato di 
prima categoria, com'è il caso 
della Svezia. 

Circa le iscrizioni nelle liste 
elettorali sono annullate le 
onerose certificazioni richie­
ste in precedenza, le quali, 
praticamente, impedivano 
l'accesso degli emigrati alle li­
ste. In base al nuovo testo sarà 
considerata sufficiente una di­
chiarazione sotto la responsa­
bilità dell'interessato. Inoltre 
saranno iscritti, sia pure in via 
provvisoria, i cittadini risul­
tanti dagli elenchi elettorali 
che vennero usati per le ele­
zioni al Parlamento europeo 
(soltanto per i Paesi della 
Cee), e coloro che avranno fat­
to pervenire per posta la loro 
richiesta prima del trentesimo 
giorno precedente la data del­
le elezioni. 

Quanto alla eleggibilità 
(che era stata esclusa per colo­
ro che non avevano compiuto 
il 25* anno di età) essa è stata 
abbassata all'età richiesta per 
essere elettori. Vi sono poi al­

cune essenziali modifiche al 
regolamento, tra cui la sop­
pressione dell'art 31, o, co­
munque, la indicazione espli­
cita dell'assorbimento del 
Coasit da parte dei Comitati 
consolari e la riaffermazione 
della sopravvivenza dei Coa-
scit (deputati all'assistenza 
scolastica). 

Un'altra variazione di rilie­
vo particolarmente per i Paesi 
d'Oltreoceano, riguarda l'art 
6 della nuova legge che eleva 
a due terzi il numero dei citta­
dini di origine italiana di cui è 
consentita la cooptazione nei 
Coemit. 

Come si vede — pur mante­
nendo la riserva dovuta al fat­
to che si tratta per il momento 
di proposte e non ancora della 
nuova legge — sono state ac­
colte in larga parte le richieste 
avanzate dai nostri connazio­
nali, per cui è augurabile, a 
auesto punto, che l'iniziativa 

iplomatica dell'Italia riesca a 
superare le obiezioni che Paesi 
come la Rf t, ad esempio, solle­
vano ancora per impedire lo 
svolgimento della elezione dei 
Comitati consolari da parte 
degli emigrati italiani. 

Una delegazione di lavora­
tori emigrati ed immigrati 
partecipa ai lavori dell'XI 

, Congresso della Cgil. L'ap­
puntamento è stato preparato 
da iniziative assembleari in 
Italia e all'estero (Roma, Reg­
gio Emilia, Milano, per gli im­
migrati; Zurigo, Parigi, Bru­
xelles, Francoforte per gli 
emigrati). 

L'obiettivo, in vista del 
Congresso, è stato quello di re­
cuperare i protagonisti e le te­
matiche dell'emigrazione e 
dell'immigrazione alla vita 
dell'organizzazione. Un inve­
stimento per il dopo-congres-
so, quindi, per lo sviluppo del­
l'iniziativa politica e v e n d i ­
cativa della Cgil dei prossimi 
anni. Nella proposta del patto 
per il lavoro, gli emigrati e gli 
immigrati che hanno proprio 
nel bisogno-ricerca del lavoro 
la propria ragione di essere e 
nella solidarietà l'arma per 
conquistarlo, hanno trovato 
molte delle idee, obiettivi, 
priorità che sono patrimonio 
delle lotte dei lavoratori ita­
liani all'estero e dei lavoratori 
stranieri in Italia. 

Il dibattito ha avuto il suo 
baricentro nella costruzione 
di un fronte ampio di alleanze 
per la rivendicazione di una 
politica nazionale dell'emi­
grazione e dell'immigrazione 
degna di questo nome. Dieci 
anni di vuoto di iniziativa go­
vernativa e legislativa pesano 
come macigni sul mondo del­
l'emigrazione. La ricostituzio­
ne di un profilo alto della poli­
tica rivendicativa del sindaca­
to è stata individuata quale 
condizione indispensabile per 
dare agli obiettivi i necessari 
piedi per camminare. 

Nel merito quattro aspetti 
sono stati ampiamente eviden­
ziati: 

La riaffermazione del­
l'unità politica «emi­

grazione - immigrazione», in 

Questi i 4 punti del 
Congresso Cgil per 
emigrati e immigrati 
particolare dagli emigrati ita­
liani è stata colta in tutta la sua 
portata la lotta che il movi­
mento sindacale, le associazio­
ni, la sinistra, stanno svilup­
pando a difesa delle condizio­
ni di lavoro e di vita dei lavo­
ratori stranieri in Italia. Un 
impegno a difesa anche del­
l'immagine e delle prospettive 
dell'emigrazione. 

Un secondo aspetto è 
stato colto nella riaf­

fermazione di un «fronte ita­
liano dell'emigrazione* che 
nessun Paese di accoglimento 
può affrontare ma che può 
trovare soluzione solo in una 
chiara assunzione di responsa­
bilità politica del governo e 
del Parlamento italiano. L'e­
lezione dei comitati consolari, 
il Consiglio nazionale dell'e­
migrazione, la seconda confe­
renza sono alcune delle priori­
tà annunciate da anni e mai 
realizzate. 

Un terzo filone di rifles-
sione è legato allo stato 

di intolleranza che le ristrut­
turazioni economiche e la di­
soccupazione di massa stanno 
alimentando in Europa. 

Un ultimo aspetto inte­
ressa la Cgil come or­

ganizzazione: l'assunzione di­
retta della rappresentanza dei 
lavoratori stranieri in Italia, la 
costituzione di un coordina­
mento su obiettivi delle strut­
ture della Cgil all'estero (Inca, 
scuola, sindacato esteri, Ecap, 
Efli), U potenziamento del ri­
costituito ufficio emigrazione 

- immigrazione del centro 
confederale, sono le proposte 
su cui il congresso deve espri­
mere il necessario investimen­
to politico organizzativo per 
dare una prospettiva credibile 
alla proposta politica della 
Cgil e risposte non occasionali 
al bisogno di partecipazione 
dei lavoratori emigrau ed im­
migrati. 

ANTONIO DI TANNA 

Le tasse e gli 
insegnanti nelle 
scuole europee 

Una giusta sentenza della 
Corte europea di Giustizia ha 
stabilito che gli insegnanti 
delle scuole europee non deb­
bono pagare alcuna imposta al 
Paese in cui è dislocata la 
scuola presso la quale insegna­
no, sulla parte di retribuzione 
versata loro direttamente dal­
la Cee. In caso contrario si ve­
rificherebbe una ingiusta 
riappropriazione del contribu­
to nazionale attraverso l'emo­
lumento a carico della Cee. 

n pronunciamento della 
Corte europea è stato promos­
so dal direttore della Scuola 
europea di Culham nell'O-
xfordshire. 

Ai connazionali emigrati i 
quali parteciperanno alle ele­
zioni regionali siciliane, il cui 
svolgimento si avrà il 22 giu­
gno prossimo, saranno conces­
se le agevolazioni stabilite dal­
la legge regionale vigente. 

L'art 27 di tale legge stabi­
lisce che: «Fino a quando non 
saranno erogate analoghe 
provvidenze in campo nazio­
nale, l'assessorato regionale 
del Lavoro e della Previdenza 
sociale è autorizzato ad eroga­
re. tramite i Comuni, un con­
tributo straordinario a titolo 
di compenso per le spese di 
viaggio e di permanenza dei 
cittadini emigrati iscritti nelle 
liste elettorali dei Comuni del­
la Sicilia per la partecipazione 

Queste le agevolazioni 
per gli elettori siciliani 
al rinnovo dell'Assemblea Re­
gionale Siciliana nonché alle 
elezioni amministrative nella 
misura di lire 300.000 agli emi­
grati provenienti da Paesi eu­
ropei e di lire 600.000 agli emi­
grati provenienti dai Paesi 
extraeuropeL n contributo 
spetta agli elettori che compi­
ranno il viaggio tra il quindi­
cesimo giorno antecedente 
quello fissato per le votazioni 

e il trentesimo giorno successi­
vo». 

Per ottenere il contributo 
gli elettori siciliani emigrati 
all'estero dovranno esibire il 
certificato elettorale vidimato 
dalla sezione elettorale e la 
certificazione attestante la 
condizione di emigrato all'e­
stero per motivi di lavoro, op­
pure, nel caso dei pensionati, 
l'attestazione del godimento 
della pensione all'estera 

I lavoratori sardi emigrati 
possono concorrere anch'essi 
all'assegnazione dei mutui per 
la costruzione, l'acquisto o il 
recupero della prima abitazio­
ne. Questo è quanto stabilisce 
la legge regionale della Sarde­
gna che istituisce il «Fondo per 
l'edilizia abitativa». 

In base alla nuova legge, la 
Regione contribuirà agli inte­
ressi di ammortamento nella 
misura di sette punti per un 
periodo di 9 anni sui 15 della 
durata del mutuo, ed entro il 
limite di 50 milioni- Su richie­
sta, l'intervento regionale può 
essere esteso al periodo di 
preammortamento. Il contri­
buto sarà concesso a ciascun 
nucleo familiare a titolo indi­
viduale o attraverso forme di 
utenza organizzata ed anche 
per l'acquisto di immobili già 
conclusi all'entrata in vigore 
della legge, purché perfezio­
nati successivamente al 1* 
gennaio 1985; oppure anche 
per gli interventi di costruzio­
ne e recupero di abitazioni 
non ancora ultimate al mo­
mento della presentazione 
della domanda di contributo 
limitatamente alle opere di 
completamento. 

Per la presentazione della 
domanda di mutue aglihtituti 
di credito fondiario ed all'aav 

Una legge della Regione 

Mutui per la casa anche 
per gli emigrati sardi 
sessorato regionale ai Lavori 
pubblici, deve essere esibito 
un atto notorio nel quale si di­
chiara di possedere un reddito 
annuo (riferito al nucleo fami­
liare) non superiore al limite 
massimo previsto dalla legge 
(art 20 e 21 della legge 5-8-78 
n. 457 e successive modifi-
cazioniX maggiorato del 30 per 
cento. 

Oltre a dò deve essere di­
mostrato il possesso della cit­
tadinanza italiana e — ad ec­
cezione degli emigrati — an­
che la residenza in Sardegna. 
Tutti, emigrati e no, debbono 
dimostrare di non essere tito­
lari Coro e i loro familiari) di 
altri alloggi adeguati nell'am­
bito del comune o del com­
prensorio intercomunale ove 
si chiede l'intervento. Nel caso 
di titolarità di uno dei diritti 
su alloggio inadeguato, il tito­
lare dovrà imt^egnani, all'atto 
di foni i ninni! del contributo, 
a locare .'alloggio stesso ad 

uno dei soggetti indicati dal 
Comune. 

Gli alloggi per cui può esse­
re richiesto il mutuo non de­
vono avere caratteristiche di 
lusso, né essere accatastati nel­
le categorie Al, A8, A9 e la 
superficie utile massima delle 
abitazioni da costruire deve 
essere contenuta entro i limiti 
di quella convenzionabile se­
condo i parametri della con­
venzione tipo approvata dalla 
Regione Sardegna. 

I cittadini che usufruiscono 
dei finanziamenti devono im­
pegnarsi ad abitare in maniera 
continuativa l'alloggio realiz­
zato, recuperato o acquistato, 
?:r un periodo non inferiore a 

anni. Naturalmente sono di­
spensati da questo ultimo ob­
bligo i lavoratori emigrati, nel 
caso in cui debbano prolunga­
re ulteriormente la loro pet-
manensa all'estero. Fermo r*> 
stando, anche per gli emigrati, 
U divieto di vendita deU'aliaf. 
fio stesso. 


